LISTA ROSSA DEI MAMMIFERI ITALIANI�
�
ESTINTO

(EXTINCT)�Categorie

di

minaccia�Criteri IUCN�Categorie.

globali IUCN ‘94�Percent. areale

IT / EU�Convenzioni e

Direttive�Num.

di

individui�
Trend
�Anno/i e località

di estinzione�Cause�Interventi di conservazione

in atto o proposti��Lince delle Alpi

Lynx lynx alpina�EX�-�-�-�-�-�-�Taxus endemico dell’Arco alpino. Estinto nei primi decenni del ‘ 900.�B1���

IN PERICOLO

IN MODO CRITICO

(CRITICALLY ENDANGERED)�Categorie

di

minaccia�Criteri IUCN�Categorie.

globali IUCN ‘94�Percent. areale

IT / EU�Convenzioni e

Direttive�Num.

di

individui�
Trend
�Distribuzione,

Status in Italia,

Note�Minacce�Interventi di conservazione

in atto o proposti��Ferro di cavallo di Blasius

Rhinolophus blasii�CR�A1+2c�-�E�X, 1�?�-�Raro nel NE ed in Sicilia, assente altrove. Meno di 15 dati in tutta Italia, la specie è rara in tutta Europa.�A2, A3, A6, B4�Protezione delle grotte.��Lepre europea italiana

Lepus europaeus meridiei�CR�A1e�-�?��?�-�Presente in Italia centro-settentrionale,, ha subito un fortissimo calo negli ultimi anni a causa dell’inquinamento genetico con altre sottospecie introdotte.�B1, B5 B7�Monitoraggio; studio genetico-morfologico comparativo con i reperti; captive-breeding, sospen-sione della attività venatoria e delle introduzioni di lepri alloctone.��Lepre appenninica

Lepus corsicanus�CR�A1c,e�-�B��?�- (?)�Taxon endemico dell’Italia centro-meridionale e Sicilia. Nuclei introdotti in Corsica.�B1, B7, B8�Sospensione dellle introduzioni di lepri europee nelle aree di presenza; monitoraggio; sospensione dell’atti-vità venatoria; captive breeding.��Quercino di Lipari

Eliomys quercinus liparensis�CR�B 2-3�-�A��?�- (?)�Taxon endemico dell’isola di Lipari.�B7, B8�Monitoraggio e azioni di sensibilizzazione locale.��















segue: IN PERICOLO IN MODO CRITICO (CRITICALLY ENDANGERED)

Orso bruno alpino 

Ursus arctos arctos�CR�E�-�F�X, 1�4-6 (?)�-�Pochissimi individui in Trentino senza recenti segni di riproduzione.�A2, A6; D1�Monitoraggio, regolamentazione delle attività turistiche, protezione integrale per piccole aree (zone di svernamento e di alimentazione), riduzione dell’impatto con le attività umane (rimborsi e prevenzione dei danni per gli agricoltori e allevatori), gestione forestale compatibile e soppressione dell’attività venatoria nelle aree di presenza stabile. Sensibilizzazione locale.��Lontra 

Lutra lutra �CR�C2a,b

�V�F�X, 1�circa 100 (stima)�- (?)�Italia peninsulare; areale frammentato con piccole popolazioni isolate �A1, A2, A3, D1�Monitoraggio; aumento delle aree protette ritenute idonee alla presenza della specie; conservazione degli ambienti fluviali; studi di fattibilità per reintroduzioni locali. Mantenimento e ripristino delle ittiocenosi autoctone. Controllo dell’inquinamento fluviale.��Foca monaca

Monachus monachus�CR�E�E�F�X, i, 1�alcuni individui erratici�- (?)�Alcuni individui lungo la costa sarda, osservazioni episodiche nelle isole toscane, Egadi, nel Salento e Pantelleria.�A6, B7�Monitoraggio. Protezione delle aree interessate. Regolamentazione del flusso turistico. Sensibilizzazione locale.��





















IN PERICOLO

(ENDANGERED)�Categorie

di

minaccia�Criteri IUCN�Categorie.

globali IUCN ‘94�Percent. areale

IT / EU�Convenzioni e

Direttive�Num.

di

individui�
Trend
�Distribuzione,

Status in Italia,

Note�Minacce�Interventi di conservazione

in atto o proposti��Rinolofo minore

Rhinolophus hipposideros�EN�A1+2c�-�E�X, ii, 1�?�- (?)�Diffuso, ma non comune.�A2, A3�Protezione delle grotte e conservazione dei vecchi edifici rurali.��Vespertilio di Capaccini

Myotis capaccinii�EN�A2c�VU�E�X, ii, 1�?�- (?)�Abbastanza comune al Sud, assente al Nord.�A2, A3, A6�Protezione delle grotte.��Vespertilio di Natter

Myotis nattereri�EN�A2c�-�F�ii, 1�?�- (?)�Raro ovunque, probabilmente assente in Sardegna.�A2, A3�Mantenimento dei vecchi alberi cavi e conservaziuone dei vecchi edifici rurali.��Barbastello

Barbastella barbastellus�EN�A1+2c�-�F�X, ii, 1�?�- (?)�Molto raro, soprattutto ad Est.�A2, A3, A6�Protezione delle grotte e delle vecchie costruzioni.��Coniglio selvatico mediterraneo

Oryctolagus cuniculus huxleyi �EN�A 1e�-�?��?�-�Una volta diffuso in alcune piccole isole italiane, Sicilia e Sardegna. Attualmente  la sua distribuzione non è ben definita.�B1, B5, B7, B8�Il taxon è gravemente compromesso per ibridazione con conigli domestici introdotti. Ricerca di eventuali nuclei puri.��Quercino sardo

Eliomys quercinus sardus�EN�A1c�-�A��?�- (?)�Taxon endemico sardo. Da studiare a livello genetico.�A4, B7�Studio e monitoraggio delle popola�zioni. Aumento delle aree protette. Campagna di sensibilizzazione.��Driomio meridionale

Dryomys nitedula aspromontis�EN�A1c�-�A��?�- (?)�Taxon endemico; è nota la presenza solo in Aspromonte, sul Pollino e altre aree della Calabria.�A4, B7�Studio sulla distribuzione. Creazione di una rete di aree protette. Gestione compatibile delle foreste.��Orso bruno marsicano

Ursus arctos marsicanus�EN�D�-�A�1�100-200 (stima)�+ (?)�Taxon endemico; Appennino centrale.�A2, A4, A6, B7�Rete di aree protette; campagne di sensibilizzazione; monitoraggio. Gestione della specie sul territorio attraverso siti di alimentazione.��Capodoglio

Physeter catodon�EN�D�K�F�2�< 250�- (?)�Più frequente nel Mar Ligure, a Ovest della Sardegna, sul versante ionico della Sicilia e Calabria.�B7, D1�Monitoraggio, studio dello status e migrazione della popolazione mediterranea. Istituzione di aree protette pelagiche. Controllo dell’impatto delle reti derivanti.��Delfino comune 

Delphinus delphis�EN�A1a�K�F�ii, 1�?�-�Ormai raro in tutti i mari italiani.�D1�Monitoraggio; studio delle cause del repentino calo delle popolazioni.��segue: IN PERICOLO (ENDANGERED)

Cervo sardo

Cervus elaphus corsicanus�EN�C2a�-�A�X�circa

2000�- (?)�Taxon endemico della Sardegna. Tendenza all’aumento per i nuclei in cattività.�A4, B7�Rete di aree protette; campagne di sensibilizzazione. Controllo del bracconaggio, reintroduzioni in altre aree della Sardegna.��Capriolo italiano

Capreolus capreolus italicus�EN�C2a, D1�-�A�-�200-300�- (?)�Taxon endemico; presente in tre nuclei separati: Riserva Presidenziale di Castelporziano, Gargano, e alcune località della Calabria.�A4, B1, B7�Campagna nazionale e locale di sen�sibilizzazione; realizzazione di rete di aree protette. Studio genetico delle popolazioni; eliminazione delle introduzioni di caprioli alloctoni. Controllo del bracconaggio e randagismo canino. In futuro possibile captive-breeding.��Capra selvatica di Montecristo

Capra hircus aegagrus�EN�C2b�-�A�-�300-350�- (?)�Isola di Montecristo; forse discen�dente da capre introdotte in tempi preistorici o storici antichi.�A4, B5, B8, C1�Studio complessivo atto a definire l’origine della popolazione; in caso ipotizzare la creazione di altri nuclei in altre aree onde evitare imprevisti che possano mettere in pericolo l’unico nucleo. Limitazione del nucleo di Montecristo che mostra segni di degrado vegetazionale per eccessivo numero delle capre. ��Camoscio appenninico

Rupicapra (pyrenaica) ornata�EN�B1-3c�VU�A�X, 1�550-600�0/+ (?)�Taxon endemico appenninico. Localizzato nell’Appennino centrale.�B7�In corso di reintroduzione in alcune località dell’Appennino centrale. Controllo del bracconaggio e del randagismo canino. Aumento dei nuclei in areali disgiunti.��















VULNERABILE

(VULNERABLE)�Categorie

di

minaccia�Criteri IUCN�Categorie.

globali IUCN ‘94�Percent. areale

IT / EU�Convenzioni e

Direttive�Num.

di

individui�
Trend
�Distribuzione,

Status in Italia,

Note�Minacce�Interventi di conservazione

in atto o proposti��Crocidura di Pantelleria

Crocidura russula cossyrensis�VU�D2�-�A�-�?�?�Taxon endemico di Pantelleria.�B8�Studio della consistenza della popolazione, contenimento della diffusione del Ratto nero.��Crocidura delle Egadi

Crocidura sicula aegatensis�VU�D2�-�A�-�?�?�Taxon endemico delle Isole Egadi e di Ustica.�B8�Studio della consistenza della popolazione, contenimento della diffusione del Ratto nero.��Rinolofolo euriale

Rhinolophus euryale�VU�A2c�-�E�X, ii, 1�?�- (?)�Poco comune, ovunque.�A2, A3, A6, B4�Protezione delle grotte.��Ferro di cavallo maggiore

Rinolophus ferrumequinum�VU�A2c�-�F�X, ii, 1�?�- (?)�In tutta Italia.�A2, A3, A6, B4�Protezione delle grotte e conservazione dei vecchi edifici rurali.��Rinolofo di Mehely

Rhinolophus mehelyi�VU�A2c�-�E�X, ii, 1�?�- (?)�Raro al Sud, assente altrove.�A2, A3, A6, B4�Protezione delle grotte.��Vespertilio di Blyth

Myotis blythii oxygnatus�VU�A2c�-�E�ii, 1�?�- (?)�Sottospecie subendemica di Italia e Sicilia.�A3, A6, B4�Protezione delle grotte.��Vespertilio di Daubenton

Myotis daubentoni�VU�A2c�-�F�ii, 1�?�- (?)�Abbastanza comune e diffuso.�A1, A3�Conservazione ambienti umidi e vegetazione ripariale.��Vespertilio smarginato

Myotis emarginatus�VU�A2c�-�E�X, ii, 1�?�- (?)�Molto raro ovunque.�A2, A3�Riduzione dei trattamenti chimici alle travi in legno delle costruzioni.��Vespertilio maggiore

Myotis myotis�VU�A2c�VU�F�X, ii, 1�?�- (?)�Abbastanza comune ovunque.�A3, A6, B4�Protezione dei roost, riduzione dei trattamenti chimici alle travi in legno delle costruzioni.��Vespertilio mustacchino

Myotis mystacinus�VU�A2c�-�F�ii, 1�?�- (?)�Raro, ovunque.�A2, A3�Riduzione dei trattamenti chimici alle travi in legno delle costruzioni.��Pipistrello di Nathusius 

Pipistrellus nathusii�VU�A2c�-�E�ii, 1�?�- (?)�Tutta Italia, ma con poche segnalazioni. Dati insufficienti.�A3, A4�Mantenimento dei vecchi alberi cavi e posizionamento di rifugi (bat-box).��Nottola di Leisler

Nyctalus leisleri�VU�A2c�-�E�ii, 1�?�- (?)�Alcune segnalazioni. Dati insufficienti.�A2, A3, A4�Mantenimento dei vecchi alberi cavi e posizionamento di rifugi (bat-box).��Nottola comune

Nyctalus noctula�VU�A2c�-�F�ii, 1�?�- (?)�Abbastanza rara ovunque.�A2, A3, A4�Mantenimento dei vecchi alberi cavi e posizionamento di rifugi (bat-box).��segue: VULNERABILE (VULNERABLE)

Lepre sarda

Lepus capensis mediterraneus�VU�A1e�-�A�-�?�- (?)�Taxon endemico della Sardegna.�B1, B7, B8�Studio e monitoraggio delle popolazioni. Divieto di introduzione e di ripopolamenti di lepre europea o di altre lepri alloctone. Captive-breeding (già in corso). Sospensione dell’attività venatoria.��Scoiattolo

Sciurus vulgaris�VU�A1c�-�F�-�?�- (?)�Penisola italiana (varie sottospecie).�A2, A4�Conservazione delle aree forestali. Eradicazione dello Scoiattolo grigio Sciurus carolinensis.��Quercino italico

Eliomys quercinus dichrurus�VU�A1 c,e�-�B�-�?�- (?)�Penisola italiana e Sicilia.�A4�Studio e monitoraggio delle popolazioni.��Driomio settentrionale

Driomis nitedula intermedius�VU�A1 c�-�?�-�?�- (?)�Italia nord-orientale.�A4�Studio e monitoraggio delle popolazioni.��Ghiro di Sardegna

Myoxus glis melonii�VU�A1c�-�A�-�?�- (?)�Taxon endemico della Sardegna.�B7�Studio e monitoraggio delle popolazioni. Campagna di sensibilizzazione anti-bracconaggio.��Moscardino

Muscardinus avellanarius speciosus�VU�A1c�-�B�-�?�- (?)�In Italia peninsulare e in Sicilia (endemismo).�A2�Studio e monitoraggio delle popolazioni.��Topolino delle risaie

Micromys minutus�VU�A1c�-�F�-�?�- (?)�In Italia settentrionale e in pochissime località centrali.�A1, A2, A3, D1�Studio e monitoraggio delle popolazioni. Conservazione delle aree palustri. Limitazione dell’uso di fitofarmaci e pesticidi.��Gatto selvatico europeo

Felis silvestris silvestris�VU�C1�-�E�-�?�- (?)�Italia peninsulare dalla Toscana alla Calabria e in Sicilia.�A2, A4, B1, B7�Istituzione di una rete di aree protette; studio e monitoraggio delle popolazioni; maggiore salvaguardia delle aree boscate. Riduzione del randagismo felino.���Gatto selvatico sardo

Felis silvestris libyca�VU�C2b�-�F�-�?�- (?)�Sardegna.�A2, A4, B1, B7, B8�Istituzione di una rete di aree protette. Riduzione del randagismo felino. Campagna di sensibiliz-zazione locale��





segue: VULNERABILE (VULNERABLE)

Lupo

Canis lupus�VU�D1�VU�F�X, 1�400-500�0�Appennino, aree costiere centrali tirreniche, Alpi occidentali.�A4, B7, B8�Monitoraggio delle popolazioni, rete di aree protette, lotta al randagismo canino. Attenuazione dei contrasti con le attività umane (prevenzione e rimborso dei danni per il bestiame). Campagne di sensibilizzazione. ��Balenottera comune

Balaenoptera physalus�VU�D1�V�F�2�< 1000�- (?)�Osservabile più di frequente nel Mar Ligure occidentale e a nord della Sardegna.�D1�Monitoraggio e identificazione delle possibili cause di rarità e declino. Istituzione di aree protette pelagiche. Valutazione delle interferenze con le rotte delle petroliere.��Muflone

Ovis orientalis musimon�VU�D1��C�-�700-800�- (?) , almeno la pop. sarda�Taxon endemico
.
 Nucleo originario in Sardegna. La specie è stata introdotta nella Penisola.�B1, B5, B7�Istituzione di nuove aree protette in Sardegna con possibilità di collegamento tra loro; campagna di sensibilizzazione locale.��







































A PIU’ BASSO RISCHIO

(LOWER RISK)�Categorie

di

minaccia�Criteri IUCN�Categorie.

globali IUCN ‘94�Percent. areale

IT / EU�Convenzioni e

Direttive�Num.

di

individui�
Trend
�Distribuzione,

Status in Italia,

Note�Minacce�Interventi di conservazione

in atto o proposti��Pipistrello albolimbato 

Pipistrellus kuhlii�LR�lc�-�F�ii, 1�
?
�
?�Presente in modo diffuso su tutto il territorio nazionale.�A3, B4�Protezione dei rifugi negledifici.��Pistrello nano

Pipistrellus pipistrellus�LR�nt�-�F�ii�
?
�
?�Presente in modo diffuso su tutto il territorio nazionale.�A3, B4�Protezione dei rifugi negli edifici.��Pipistrello di Savi

Hypsugo savii�LR�lc�-�F�ii, 1�?�?�Abbastanza comune ovunque.�A3, B4�Protezione dei rifugi negli edifici.��Serotino comune

Eptesicus serotinus�LR�lc�-�F�ii, 1�?�?�Abbastanza raro in Italia�A2, A3�Protezione dei rifugi negli edifici e riduzione trattamenti chimici alle travi in legno.��Orecchione

Plecotus auritus�LR�nt�-�F�ii, 1�?�?�Abbastanza comune in zone montuose e al Nord.�A2, A3, A4�Conservazione delle vecchie costruzioni e riduzione dei trattamenti chimici alle travi in legno.��Orecchione meridionale

Plecotus austriacus�LR�nt�-�F�ii, 1�?�?�Abbastanza comune probabilmente ovunque.�A2, A3, A4�Conservazione delle vecchie costruzioni e riduzione dei trattamenti chimici alle travi in legno.��Miniottero

Miniopterus schreibersi�LR�nt�-�F�X, ii, 1�?�?�Comune ovunque.�A3, A6, B4�Protezione delle grotte.��Molosso di Cestoni

Tadarida teniotis�LR�nt�-�F�ii, 1�?�?�Abbastanza comune, ovunque.�A2, A3�Protezione dei rifugi negli edifici.��Martora

Martes martes�LR�lc�-�F�-�?�-
 (
?
)
�Abbastanza diffusa�A4�Monitoraggio delle popolazioni e studi ecologici.��Globicefalo

Globicephalus melas�LR�lc�K�F�2�?�?�Più comune nel Mediterraneo occidentale, via via più raro verso est. Più frequente nel Mar Ligure.�B7, D1�Monitoraggio delle popolazioni, istituzione di aree protette pelagiche.��Grampo

Grampus griseus�LR�lc�K�F�2�?�?�Più abbondante nei bacini occidentali. Predilige le zone a fondale scosceso anche vicino le coste.�B7, D1�Monitoraggio delle popolazioni, istituzione di aree protette pelagiche. Riduzione dell’impatto della pesca con palangari e con le reti derivanti.��







segue: A PIU’ BASSO RISCHIO (LOWER RISK)

Stenella

Stenella coeruleoalba�LR�lc�K�F�2, ii�?�?�Probabilmente il delfinide pelagico più comune nel Mediterraneo. Molto abbondante nella parte occidentale e centrale del bacino.�B7, D1�Monitoraggio delle popolazioni, istituzione di aree protette pelagiche. Riduzione dell’impatto della pesca con palangari e con le reti derivanti.��Tursiope

Tursiops truncatus�LR�lc�K�F�2, X, ii�?�?�Presente in tutto il Mediterraneo. La specie più diffusa nelle acque italiane. Frequente nei fondali bassi.�B7, D1�Monitoraggio delle popolazioni, istituzione di aree protette pelagiche. Riduzione dell’impatto della pesca con palangari e con le reti derivanti.��Stambecco delle Alpi

Capra ibex�LR �nt�-�B�-�circa

4000�+�Alpi.�B7, B8�Creare una rete di aree protette alpine; reintroduzone su tutto l’Arco alpino, nelle aree idonee.��

CARENZA DI INFORMAZIONI 

(DATA DEFICIENT)�Categorie

di

minaccia�Criteri IUCN�Categorie.

globali IUCN ‘94�Percent. areale

IT / EU�Convenzioni e

Direttive�Num.

di

individui�
Trend
�Distribuzione,

Status in Italia,

Note�Minacce�Interventi di conservazione

in atto o proposti��Riccio europeo orientale

Erinaceus concolor�DD��-�F�-��?�Italia nord-orientale.�-�Studio e monitoraggio delle popolazioni.��Toporagno appenninico

Sorex samniticus�DD��-�A�-��?�Italia peninsulare (endemismo).�-�Studio e monitoraggio delle popolazioni.��Vespertilio di Brandt

Myotis brandti�DD��-�F�ii, 1��?�Due segnalazioni note in Friuli e Abruzzo.�D1�Riduzione dei trattamenti chimici delle travi in legno delle costruzioni.��Vespertilio di Bechstein

Myotis bechsteinii�DD��-�E�ii, 1��-�L’ultimo dato di presenza risale ormai agli anni ‘60.�A2, A3, A4�Mantenimento dei vecchi alberi cavi attraverso una corretta gestione forestale. Posizionamento di rifugi (bat-box).��Nottola gigante

Nyctalus lasiopterus�DD��-�E�ii, 1��- (?)�Alcune segnalazioni. Dati insufficienti.�A2, A3, A4�Mantenimento dei vecchi alberi cavi attraverso una corretta gestione forestale. Posizionamento di rifugi (bat-box).��Vespertilio Dasicneme

Myotis dasycneme�DD��-�F�ii, 1��?�Presenza da accertare�A2, A3�Riduzione dei trattamenti chimici delle travi in legno delle costruzioni��segue: CARENZA DI INFORMAZIONI (DATA DEFICIENT)

Serotino di Nilsson

Eptesicus nilssonii�DD��-�F�ii, 1��?�Alcune segnalazioni in Lombardia, Trentino e Veneto.�D1�Protezione dei roost e delle nurser, riduzione dei trattamenti chimici delle travi in legno delle costruzioni��Serotino bicolore

Vespertilio murinus�DD��-�F�ii, 1��?�Alcune segnalazioni in Italia settentrionale.�D1�Protezione dei roost.��Topo selvatico alpino

Apodemus alpicola�DD��-�?�-��?�Italia nord-occidentale.�-�Studio e monitoraggio delle popolazioni.��Puzzola

Mustela putorius�DD��-�F�-��?�Italia peninsulare.�-�Studio e monitoraggio delle popolazioni.��Zifio

Ziphius cavirostris�DD��K�?�-�?�- (?)�In tutti i mari italiani, ma raro�D1�Monitoraggio e identificazione delle possibili cause di rarità e declino.��

NON VALUTATA

(NOT EVALUATED)�Categorie

di

minaccia�Criteri IUCN�Categorie.

globali IUCN ‘94�Percent. areale

IT / EU�Convenzioni e

Direttive�Num.

di

individui�
Trend
�Distribuzione,

Status in Italia,

Note�Minacce�Interventi di conservazione

in atto o proposti��Sciacallo dorato

Canis aureus �NE� �-�F�-�pochi individui�?�5/10 individui in Italia Nord-orientale.�B2, B7�Monitoraggio; lotta al randagismo canino.��Lince dei Carpazi

Lynx lynx carpathicus�NE� �-�F�-�non nota, forse poche coppie�+ (?)�Reintrodotta sulle Alpi in Francia, Svizzera, Austria e Slovenia, ha ricolonizzato naturalmente il territorio italiano.�A2, A4, B7�Monitoraggio; conservazione delle aree forestali; realizzazione di rete di aree protette; corretta gestione degli ungulati.��Genetta

Genetta genetta�NE��-�F�-��?�Un solo dato certo per la Valle d’Aosta più altre segnalazioni da confermare in Piemonte.�-�Indagine conoscitiva sulla presenza e sulla consistenza reale.��
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